
CRESCERE SICURI 
Più sicurezza in casa ... e sulle strade 

“Essere protagonisti 

nell'organizzare micro eventi 

pubblici per affrontare  con 

serenità e consapevolezza i 

temi che riguardano la 

sicurezza di tutti e favorire 

così lo sviluppo di 

comportamenti 'sicuri' da parte 

dei cittadini e per farli sentire 

attori del sistema di Protezione 

Civile, attivi e partecipi”,  

questo       è l'obiettivo del 

percorso di utilità sociale 

sostenuto dal Gruppo 

Volontari Protezione Civile 

Giulianova. 

L'inizio del progetto, utile alla 

collettività e contrassegnato 

da un successo di interesse 

per presenza di pubblico ed 

autorità, è stato il  convegno 

"Crescere Sicuri" svoltosi a 

Giulianova 

presso la 

sala 

conferenze 

Kursaal, 

organizzato dal Gruppo 

Volontari Protezione Civile 

Giulianova in collaborazione 

con la Società Italiana 

Medicina Emergenza Urgenza 

Pediatrica e l'Associazione 

Italiana Familiari e Vittime 

della Strada. 

Lo scopo della 

manifestazione, pienamente 

raggiunto, è stato informare e 

sensibilizzare la cittadinanza 

sulla prevenzione degli 

incidenti domestici e stradali, 

con l'ausilio di dati e 

statistiche e suggerire 

comportamenti individuali atti 

a ridurre il rischio di infortunio, 

dando opportunità  ai 

presenti, cittadini, famiglie, 

insegnanti e studenti, di 

confrontarsi con i 

professionisti intervenuti. 

Il saluto iniziale è stato del 

presidente del Gruppo di 

Protezione Civile, Michele 

Maruccia, che ha ringraziato 

le autorità intervenute le quali 

hanno reso possibile la 

realizzazione dell'evento, tutti 

i relatori che, gratuitamente 

hanno messo a disposizione 

la loro professionalità e non 

ultimi tutti i volontari 

dell'associazione, per il lavoro 

svolto alla riuscita del 

progetto.  

Il sindaco di Giulianova, 

Claudio Ruffini, ha ringraziato 

i volontari della locale 

Protezione Civile per 

l'impegno profuso, costante 

ed appassionato nelle 

iniziative rivolte alla 

prevenzione e per il lavoro di 

soccorso in occasione di 

calamità. "Non vorremmo mai 

che accadessero sciagure, 

ma nel caso è bene che ci sia 

gente preparata ad 

affrontarle". 

Felice di questo convegno 

l'Assessore Regionale alla 

Protezione Civile Tommaso 

Ginoble, "tra le mie deleghe, 

quella che mi da una 

particolare soddisfazione è la 

Protezione Civile", ha 

commentato e "ognuno deve 

muoversi in funzione della 

sicurezza in modo da avere 

più sorrisi e meno pianti". 

Dopo l'appello della volontaria  

Tiziana Di Bernardo a vigilare 

perché ogni giorno dietro 

l'angolo c'è una minaccia alla 

nostra incolumità, ha preso la 

parola la Dr.ssa Adima 

Lamborghini che ha parlato di 

"Prevenzione 

degli incidenti 

di casa", 

puntando il dito 

contro gli ambienti domestici 

che spesso sono una trappola 

per bambini e anziani. 

Il Dr. Vincenzo Ippoliti ha 

trattato la 

sicurezza nel 

trasporto: 

"sono stati più 

di 136mila gli 

incidenti, tra il 2003 ed il 2005, 

in cui sono stati coinvolti dei 

bambini, per cui devono 

essere utilizzati bene tutti i 

sistemi di sicurezza a nostra 
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disposizione". Portate ad 

esempio le situazioni in cui 

non adoperando nel modo 

corretto un seggiolino per i 

bambini in auto, questi, in 

caso di incidente, possono 

diventare delle vere e proprie 

trappole mortali. 

Il Dr. Paolo 

Calafiore, 

presidente della 

Simeup 

Abruzzo, dopo aver rinnovato 

l'apprezzamento all'iniziativa,  

ha illustrato come, anche lo 

sport  possa diventare 

un'esperienza malsana se non 

vissuta nel modo giusto, cioè 

costringendo i giovani atleti, 

per puro agonismo, a pratiche 

poco sane come, l'uso di 

farmaci, integratori o 

addirittura sostanze dopanti. 

"Bisogna essere attenti a non 

chiedere troppo ai bambini e 

monitorare sempre la loro 

sicurezza nell'ambito sportivo", 

ha continuato il dott. Calafiore. 

Punti importanti toccati nel 

convegno anche dal Dr. 

Giuseppe 

Mazzaufo, 

medico 118, 

cordiale amico del Gruppo 

Volontari Protezione Civile 

Giulianova,  che ha ripercorso 

le tecniche del Pediatric Basic 

Life Support suscitando 

l'interesse di genitori e scuole 

alla propria formazione. 

Scioccanti alla 

fine i racconti 

riportati da 

Paolo 

D'Onofrio, il 

referente 

dell'Associazione Italiana 

Familiari e Vittime della 

Strada, che basandosi sulla 

sua esperienza familiare ha 

sensibilizzato tutti a riflettere 

sull'immane danno emotivo ed 

esistenziale di intere famiglie 

a causa della perdita di un 

congiunto in un incidente 

stradale. Chi rimane ha un 

estremo, quanto difficile 

bisogno di essere curato e 

sostenuto. Potremmo evitare 

tanto dolore con un 

comportamento responsabile 

sulla strada e insegnando ai 

nostri bambini, con le parole 

ma soprattutto con l'esempio, 

il rispetto per le regole del 

codice stradale. 

Il convegno si è concluso tra i 

saluti e le espressioni di 

apprezzamento che i presenti 

in sala hanno voluto rivolgere 

ai volontari.  

Il Gruppo Volontari Protezione 

Civile Giulianova è fiero di 

essere stato promotore di 

questa iniziativa socialmente 

utile che ha contribuito in 

maniera tangibile a diffondere 

la cultura della prevenzione e 

ad orientare i comportamenti 

per la tutela della persona. 

L’associazione è riconoscente 

verso i volontari che hanno 

avuto questa idea, l'hanno 

fatta maturare, perseguita con 

tenacia e realizzata. 

Tutti i volontari sono stati felici 

di prendere parte a quella che 

hanno sentito essere una vera 

e propria impresa: 

“rappresentare una ricchezza 

per la collettività”, ardua, ma 

proprio per questo tanto più 

entusiasmante. Convinti che 

questa esperienza vada 

continuata e rafforzata nel 

tempo, tutti i volontari sono 

ben lieti di ripetersi in futuro 

con simili iniziative. 

 
 

 

  


